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arrestato per la vicenda 

dei prefabbricati ; al Friuli 
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L'intervento del compagno Natta nel dibattito alla commissione Difesa della Camera 

Il governo deve finalmente 
la portata politica del caso Kappler 

Lattanzio avrebbe dovuto fornire maggiori elementi di giudizio e rendere noti quali provvedimenti intende proporre - Occorre andare 
più a fondo nella pur necessaria individuazione delle responsabilità tecniche - Risposte insufficienti sulla meccanica della fuga e sulla 
organizzazione della sorveglianza - Iniziare subito il risanamento dei servizi di sicurezza - Salvaguardia dei rapporti di amicizia con RFT 

Le concrete richieste 
avanzate dal PCI 

Il PCI, nel corso della se
duta della commissione 
Difesa della Camera, ha 
presentato la seguente ri
soluzione: 

La VII Commissione dife
sa, ascoltate le comunicazio
ni del governo sulle modali
tà e le circostanze della de
tenzione e della fuga dal
l'ospedale militare del Celio 
del nazista Kapplér; valuta
ta la necessità di attuare 
un organico programma di 
misure volte ad accertare, 
in ordine a questi fatti, le 
responsabilità commesse; a 
colmare le lacune nella dire
zione politica e nel controllo 
degli apparati dello Stato, 
addetti alla polizia e alla 
sicurezza; a garantire un pre
ciso orientamento nel lavoro 
e nella funzionalità dei ser
vizi di informazione; a sa
nare eventuali insufficienze 
organizzative e strutturali 
dell'arma dei carabinieri; a 
dettare criteri e procedure 
oggettive per le nomine nel
le cariche ai vertici della 
amministrazione della difesa, 
considerata l'urgenza di com
piere tutti i necessari passi 
per ottenere dal governo 
della " Germania Federale 
l'esame rapido e positivo 
della già presentata richiesta 
di estradizione, impegna il 
governo: 

A A dare alle Camere, cn-
tro il 6-7 settembre, una 

più completa ed esauriente 
versione dei fatti accaduti 
con una più accurata analisi 
delle responsabilità politiche, 
penali, disciplinari ed am
ministrative emerse in con
nessione con la detenzione 
e la fuga del nazista Kap
pler dall'ospedale militare 
del Celio nonché a riferire, 
nella stessa occasione, sulle 
ragioni per le quali il Mi
nistro della Difesa non ha 
ritenuto di attivare i servizi 
di informazione in ordine 
agli obiettivi di impedire la 
fuga e di assicurare la pro
tezione del detenuto, né di 
chiedere la " collaborazione 
del Ministro degli Interni 

anche in considerazione del
la nota e manifestata diffi
coltà dell'arma dei carabi
nieri a disporre del perso
nale necessario per la vigi
lanza del detenuto; 

f% a trasmettere alle Ca
mere, al più tardi in 

coincidenza con la prevista 
riunione della Commissione 
Difesa, le relazioni delle 
Commissioni di inchiesta 
(amministrativa e della sa
nità militare) sulle modalità 
di detenzione del prigioniero 
di guerra Kappler, con par
ticolare riferimento: 

a) alle direttive ministe
riali impartite per l'appli
cazione nei suoi riguardi 
delle specifiche norme della 
convenzione di Ginevra resa 
esecutiva dalla legge 27 ot
tobre 1951, n. 1739, nonché 
delle leggi e dei regolamenti 
che disciplinano la detenzio
ne dei prigionieri di guerra 
condannati per reati comuni, 
e altresì di eventuali dero
ghe al trattamento previsto 
in base alle vigenti norme; 

b) alle responsabilità 
relative alla mancata appli
cazione delle leggi e dei re
golamenti ricordati, nonché 
delle direttive ministeriali 
per tutto il periodo della 
detenzione e del ricovero 
presso l'ospedale militare 
del Celio ed anche alle cir
costanze e alle responsabili
tà della fuga; 

A a trasmettere, senza ul
teriori indugi, alle ma

gistrature competenti, tutte 
le notizie riguardanti i com
portamenti, gli atti compiuti, 
gli ordini comunque dati, le 
azioni e le omissioni dei mi
litari dell'arma dei CC e del
la sanità militare, a cui era
no affidate la custodia e la 
sorveglianza del detenuto 
Kappler, in relazione ai qua
li si prospetti, o soltanto si 
adombri, una possibile rile
vanza penale; 

a rendere noto alle Ca
mere ' le valutazioni di 

i ordine giuridico e politico 

O 

che hanno motivato i prov
vedimenti a favore del Kap
pler ed a trasmettere: 

a) il decreto del Mini
stro Forlani del 12 mano 
1976 relativo alla sospensio
ne della pena inflitta al de
tenuto, corredato delle co
pie di tutti gli atti presup
posti; 

b) l'ordinanza del tri
bunale militare di Roma 
(novembre '76) e il succes
sivo annullamento disposto 
dal supremo tribunale mili
tare; 

e) il provvedimento del 
ministro Lattanzio di < ra
tifica > della sospensione 
della pena; 

d) le direttive impartite 
dal ministro Forlani e dal 
suo successore in ordine al
le modalità di esecuzione 
della vigilanza; 

{•% a sollecitare la tempe
stiva definizione del pro

cesso penale di primo gra
do nei confronti dei - due 
carabinieri imputati di vio
lata consegna trasmettendo 
successivamente alle Came
re copie di tutti gli atti pro
cessuali e della relativa sen
tenza; 
£fc a definire i criteri ed 

i procedimenti da segui
re per le nomine ai vertici 
dell'Amministrazione milita
re trasmettendo preventiva
mente alle Commissioni di 
Difesa delle Camere i ne
cessari elementi di giudizio 
in ordine agli intendimenti 
programmatici, ai requisiti 
di professionalità, ai titoli 
accademici e di studio, alla 
lealtà democratica, (quali 
desumibili anche dalle pub
blicazioni, dagli scritti, da
gli incarichi ricoperti, ecc.) 
de militari candidati; 

A a prendere i necessari 
provvedimenti, riferen

done alle Camere, per ga
rantire il funzionamento dei 
servizi di informazione e per 
assicurarne l'efficienza e la 
funzionalità democratica. 

A proposito della centrale di Montalto di Castro 

« Sensibilizzazione» de 
Siamo sinceramente lieti 

che il * Popolo ». organo del
la DC. abbia dato risposta 
alla nostra nota di mercoledì 
sulla questione della centrale 
eleltronucleare di Montalto di 
Castro, e che vari altri quoti
diani — sollecitati da questa 
polemica — abbiano ripreso 
l'argomento. Forse si potrà 
finalmente tornare a una di
scussione seria e di merito su 
un importante tema politico, 
uscendo dal folklore campeg
gisti^ di questa estate e dal
le agitazioni irrazionali. E' 
quanto ovviamente desideria
mo. Del resto neppure il 
t Manifesto » e « Lolla conti
nua » (in interrenti di tono 
diverso tra loro) hanno po^ 
Ulto contestare la necessità 
di affrontare e avviare lent-
pestivamente a soluzione il 
grave problema delVappror-
v'pionamento energetico >x?r il 
futuro srtluppo del Paese e 
\#r promuovere la ripre
sa della occupazione. Si trat
ta dunque di agire in modo 
che l'istallazione di un limi
tate numero di reattori « pro-
i uU > avvenga nel pieno ri-
sj-etto delle sacrosante esigen
ze di sicurezza, di protezio
ni. ecologica, di garanzia per 
le attirila locali (produttire. 
avicole, turistiche, infrastnit
turali) che le popolazioni in
teressate pongono, 

E' davvero straordinario 
che, su tutto ciò, il « Popolo » 
accusi ora noi di « maldestre 
deformazioni ». E questo per
chè abbiamo fatto una sem-
pièce proposta, che qui riba

diamo: il governo e il mini
stro dell'Industria, autori del 
piano energetico, nonché gli 
esponenti nazionali della DC. 
vadano a Montalto, discutano 
con la cittadinanza e coi suoi 
legittimi rappresentanti de
mocratici, spieghino, informi
no, si impegnino in prima 
persona, diano tutte le assi
curazioni necessarie. 

Il ministro Donat Cattin ha 
fatto diramare dalle agenzie. 
in seguito al nostro articolo. 
la notizia che è stato mala
to e che è in convalescenza. 
Auguri, si rimetta, speriamo 
di vederlo presto in Marem
ma. Ma. intanto, dica al e Po
polo » di non imputarci di di
mostrare « una certa dose di 
cinismo su vicende di questo 
tipo, che richiamano la ne
cessità di coerenza nelle scel
te, scaricando sulla DC pro
blemi e difficoltà di cui de
vono farsi carico, nelle se
di e nei diversi livelli, tutte le 
forze politiche ». Appunto, ap
punto. Noi ci siamo espressi 
con coerenza, sia nella no
stra critica al piano energe
tico governativo (critica che 
non è di oggi, ma risale al 
momento della sua formula
zione. come il « Manifesto* 
ben sa. anche se scrive il 
contrario), sia nel confronto 
con la gente del luogo. Lo 
facciano anche le altre for~ 
ze politiche, a cominciare dal
la DC. La quale — dice il 
< Popolo » — e è impegnata 
a sensibilizzare il partito a 
tutti i livelli proprio in rife

rimento all'attuazione del pro
gramma nucleare ». Si direb
be che al livello di Montal
to e del comprensorio circo
stante tale sensibilizzazione 
non sia stata neppure tenta
ta, a giudicare dall'atteggia
mento di gran parte dei de
mocristiani locali, alquanto 
scompostamente mescolati 
con le esibizioni di * indiani », 
principi, speculatori e pastic
cioni vari. 

Ripetiamo ancora una vol
ta che i problemi che si pon
gono a Montalto sono pro
blemi seri, e che per quanto 
ci riguarda siamo decisi a 
dibatterli con chi vuole af
frontarli in maniera appro
fondita. competente e serena. 
Sono i problemi deiia salva
guardia dell'ambiente e della 
salute, dell'occupazione e del
la qualificazione della mano 
d'opera locale, delle prospetti
ve di sviluppo della vita eco
nomica della zona, delle at-
attrezzature civili. 

La crisi 
nel Como 
d'Africa 
A PAGINA S E A PAGI
NA 11 I SERVIZI DEI 
NOSTRI INVIATI AD AD
DIS AIERA E A MOGA
DISCIO • 

ROMA — La fuga di Kap
pler dall'ospedale dei Celio 
e i risvolti politici, giuridici 
e morali che a questa scan
dalosa vicenda si riconnetto
no, sono stati al centro di un 
dibattito che ha impegnato ie
ri. per l'intera giornata. ì 
membri della commissione Di
fesa della Camera. Il mini
stro Lattanzio, nella relazione 
introduttiva, non si è disco
stato granché da quello che 
aveva detto martedì al Sena
to. preoccupandosi soprattut
to di difendere il proprio ope
rato da chi lo accusa — e 
sono stati in molti a Palazzo 
Madama e a Montecitorio e 
sulla stampa — di aver cer
cato di scaricare su alcuni 
comandi dell'Arma dei cara
binieri e sul SID responsabi
lità (che certamente ci sono 
e sono anche pesanti) ma che" 
— come ha sottolineato il com
pagno Alessandro Natta — 
sono prima di tutto di natura 
politica e riguardano il go
verno. 

Delle proposte, e delle misu
re da prendere, indicate dai 
comunisti, ne ha dovuto tene
re conto il ministro Lattan 
zio nella sua replica, impe
gnandosi fra l'altro a mante
nere un rapporto stretto con 
il Parlamento ed a fornire 
alle Camere la necessaria do
cumentazione. che potrà es
sere ricavata dalle inchieste 
di carattere amministrativo-
disciplinare e sanitario. Lat 
tanzio si è anche dichiarato 
disponibile per un nuovo di
battito in commissione Difesa 
(i comunisti hanno chiesto che ' 
esso avvenga prima della ri
presa parlamentare, anche in 
commissione Esteri per i ri
flessi che il «caso Kappler» 
ha sui rapporti fra l'Italia e 
la RFT), riservandosi però 
di sottoporre la questione al 
Consigilo dei ministri che og
gi si occuperà della vicenda. 

Il ministro Lattanzio — ha 
esordito Natta, capo gruppo 
del PCI nel suo interven
to — avrebbe dovuto for
nirci maggiori elementi di 
giudizio, risposte più rigoro
se e chiare sul perché e sul 
come un fatto cosi inaudito 
come la fuga di Kappler. che 
rappresenta « una offesa ama
ra ai morti delle Ardeatine 
e alla intera Resistenza su cui 
è fondata la Repubblica e vive 
la democrazia italiana ». sia 
potuto accadere. Nò ci ha 
detto quali provvedimenti il 
governo intende proporre, che 
e necessario attuare, dopo 
una vicenda di cosi ecce
zionale gravità; e di fronte 
all'emozione, allo sdegno, al
l'allarme che la fuga del
l'ex ufficiale delle SS ha su
scitato in Italia e in Euro
pa. 

Non occorre insistere sul 
colpo che è stato dato all'au
torità, al prestigio del nostro 
Stato e sull'ombra pesante. 
e certo ncn ancora diradata. 
che è venuta a gravare sui 
rapporti tra l'Italia e la RFT. 
Ciò che preme sottolineare è 
ii turbamento profondo: il sen
so di indignazione e l'esigen
za di un rapido accertamen
to della verità e il riconosci
mento delle responsabilità, che 
sono da ricercarsi nella di
rezione e nel controllo -ooliti-
co. nell'espletamento dei com
piti degli apparati dello Sta
to addetti alla sicurezza e 
alla polizia. Non solo perché 
appare come un fatto inaudi
to. inammissibile, l'evasione di 
un detenuto per crimini orren
di. non solo perché per milio
ni di uomini Kappler è uno dei 
simboli della oppressione e 
della rappresaglia spietata del 
nazismo, ma perchè questo di 
Kappler era divenuto da 
tempo un «caso politico* di 
estrema delicatezza. 

Lo era divenuto — ha pro
seguito Natta — da quando 
erano state avanzate con in
sistenza e ripetutamente da 
parte delle autorità della 
RFT richieste e sollecitazio
ni per misure di clemenza nei 
confronti dell'ex ufficiale na
zista. che il governo italiano 
in verità non accolse. Tutta
via. nella riaffermata im
possibilità per l'Italia di un 
prowediniento di grazia, si 
era provveduto, nel marzo del 
*76 — con un decreto del-
l'auora ministro della Difesa. 
Forlani. definito un tatto di 
umanità », in considerazione 
delle condizioni di salute di 
Kappler. si disse allora, di
sperate e per un presunto rav-

Sergio Pandora 
, (Segue a pagina 2) 

La relazione del ministro 
e gli altri interventi 

ROMA — Aprendo il dibatti
to sul caso Kappler il - mi
nistro Lattanzio — che ha 
parlato quasi due ore — ha 
sintetizzato le cose che già 
aveva detto al Senato, riba
dendo la linea di difesa del 
suo operato e di quello del 
governo. 

Lattanzio si è preoccupato. 
in particolare, di respingere 
l'accusa di aver voluto e sca
ricare sull'Arnia dei CC re
sponsabilità che. senza alcu
na specifica argomentazione, 
si intendono addebitate al
l'autorità politica ». 

AUTODIFESA — Lattanzio 
ha quindi affermato che 
« non il ministro ma l'in
chiesta giudiziaria e le risul
tanze amministrative e di
sciplinari hanno posto in e-

videnza negligenze e addebi
ti », che sono stati individuati 
in chi era addetto alla custo
dia. « Si voleva forse che il 
ministro non riferisse al Par
lamento. così come era stato 
invitato esplicitamente a fare, 
su risultanze di indagini? ». 
ha chiesto ' Lattanzio che ha 
così concluso su questo pun
to: « Allora il mandato che si 
doveva affidare al ministro 
doveva essere di - ben altra 
natura e di ben più ampia 
fiducia ». 

L'AZIONE DI GOVERNO 
— Riferendosi poi all'azione 
di governo. Lattanzio ha af
fermato che non questo o 
quel ministro, questo o quel 
governo, ma « tutti » i gover
ni hanno mantenuto in questi 

anni « una linea di chiarezza 
e di fermezza ». 

LA POSIZIONE DEL SID 
— Sui servizi segreti, Lattan
zio ha un po' ridimensionato 
i pesanti giudizi espressi al 
Senato, affermando che essi. 
pur non considerando il 
Kappler un pencolo perma
nente. ha però sorvegliato le 
attività neonaziste e neofa
sciste elle si occupavano del
l'ex colonnello delle SS, otte
nendo notizie su sodalizi e 
organizzazioni che si prefig
gevano programmi di e sensi
bilizzazione » per ottenere la 
liberazione del prigioniero. 
Ha aggiunto anche che il SID 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 2) 

La discussione sulla bomba N 

Soprattutto 
non compromettere 

la distensione 
11 dibattilo sulla a bomba. 

al neutrone », inizialo sulle 
colonne del nostro giornale 
ron l'arlii'olo di Raniero l.a 
Valle il .'il luglio, pur nella 
diversità dei contributi e del
le opinioni, ci pare offra }iià 
spillili «ufficienti per tentare 
di ricavarne alcune \ aiuta/io
ni e indicazioni d'a«sieme. In
dicazioni che riteniamo quan
to mai necessarie raccogliere 
perché l'esigeiua di lutti o 
qua»! gli intervenuti avverli-
ta e proposta, e du noi pie
namente condivisa, che si po
ne di fronte agli angosciosi 
problemi sollevali dalla bum
ba « N », è quella «11 genera
lizzare nel paese questo «ribal
tilo. di creare, attraverso l'ope
ra di iuforma7Ìone. sensibiliz
zazione e presa di coscienza 
di iua-sa. un movimento e una 
iniziativa che siano rivolli ad 
impedire la realiz/a/ ione di 
queilo nuovo aberrante siiti-
melilo di morte. Per quanto 
taluni abbiano cercato ili mi
nimizzarne il carattere e la por-
lata. ed anzi, abbiano defi
nito la « bomba N » una « pit-
cola bomba », « una bomba 
pulita u. è opinione comuni'. 
scienziati e militali per pri
mi. che questo ultimo conce
pimento nel campo degli ar
mamenti nucleari rappresenti 
una qualità del tutto nuova 
e diversa, anche rispello al
le armi nucleari e di stermi
nio di m a " i fin qui prodot
te. e proponga problemi dì 
online morale, politico e mi-

Piccolo giacimento che può dare impulso alla ricerca 

L'ENI conferma il ritrovamento 
del petrolio nel mare di Sicilia 

Incominciata l'esplorazione anche in acque profonde da 200 a 1000 metri - A 50 
società permessi di perforazioni - Un problema di tecnologia e di quadri 

Incontro tra Vance e Hua Kuo-f eng 
Con un lungo colloquio con il presidente cinese si è conclusa ieri la missione « esplorativa » 
del segretario di Stato americano a Pechino. Vance ha parlato di « punti di interesse co
mune » sui problemi internazionali e di « assicurazione americana di proseguire sulla 
via della normalizzazione dei rapporti bilaterali " sulla base del comunicato di Shanghai » 
del 1972. IN ULTIMA 

ROMA - L'AGIP ha confer
mato di avere trovato idro
carburi con un pozzo perfo
rato nel Canale di Sicilia a 
60 chilometri a Sud Ovest di 
Marsala. Il pozzo, denomi
nato « Nilde 2 ». fa parte di 
una serie di tre ed è stato 
forato sopra un fondale di 
95 metri fino olla profondità 
di 1600 metri circa. Gli ac
certamenti di capacità seno 
in corso ma il petrolio appa
re commercialmente sfrutta
bile. Alla società operativa 
partecipa, col 49 é degli in-

i leressi. la Shell. 
i In precedenza l'AGIP ave

va annunciato l'entrata in 
funzione di due pozzi di pe
trolio nel Congo, fuori to-

! sta. sopra un fondale di 100 
metri. La notizia riguardan
te il Canale di Sicilia è sta
ta data dopo la pubblicazio
ne della notizia da parte de 
71 Mondo. Da tempo l'ENI-
AGIP segue la linea di smor
zare ogni cntu.iia.smo per la 
ricerca in Italia e nel Medi
terraneo sottolineando, inve
ce. l'importanza del suo im
pegno nelle più d.vcrse aree 

j del mondo. 
Eppure, sia pure in sordi

na. si è entrati in una fase 
nuova della ricerca e l'esi
genza di chiarire pubblica
mente le prospettive esiste. A 
ottobre cominciano a fluire, 
dal pozzo di Malossa vicino a 
Milano, un miliardo di metri 
cubi-anno di gas e 800 mila 

r. s. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
non siamo gentili 

CECONDO noi, ha avu-
•^ to ragione « 7/ Popo
lo» ieri, che si è preoccu
pato, a proposito delle mil
le voci che corrono sulla 
evasione del Celio, di far
ne anche, se non princi
palmente. una questione 
di buona creanza. « Pro
prio per questo — ha scrit
to tra Taltro il giornale 
democristiano in un suo 
corsivo editoriale — tro
viamo non solo di pessi
mo gusto, ma anche mo
ralmente e politicamente 
immotivata e irresponsa
bile la campagna scanda
listica che da alcune par
ti si cerca di montare sul 
"caso"- ». 
- Sì, veramente, non sia
mo gentili. Ci sono lag
giù, che ancora non ripo
sano, 335 patrioti massa' 
crati alle Fosse Ardeatine 

da un assassino più che 
spietato, d'sumano. che 
ora è fuggilo sotto gli oc
chi complici (sì. complici, 
non disattenti o inesperti* 
di chi doveva sorvegliarlo 

• in basso e in alto fsoprat. 
tutto in alto), e noi com
mettiamo la scortesia — 
come ci rimprovera « 71 
Popolo» — di voler cono
scere la verità tutta quan
ta sul «caso*, come lo 
chiama finemente lui: e 
siamo così volgari da rac
cogliere anche i pettego
lezzi, se possono servire 

• in qualche modo a illumi
narci contro chi vuole de
liberatamente, consapevol
mente, tenerci al buio. 
Per esempio: si è letto 
ieri che non tutti t pa
reri concordano sulla dia
gnosi disastrosa pronun
ciata a suo tempo dai me

dici sulle condizioni del 
prigioniero. Non accusia
mo nessuno, non siamo in 
grado di farlo. Ma abbia
mo il diritto di porre una 
domanda: ci si preoccupò 
di sapere come la pensa
vano anche in polìtica 
questi clinici? Viviamo in 
un Paese dove migliaia di 
parroci e di padroni han
no per anni schedato (e 
forse tuttora schedano» 
operai e fedeli, prima di 
ammetterli al torchio o in 
chiesa. E non parliamo 
'del cosiddetti servizi se
greti. Si è pensato di as
sicurarsi che medici, as
sistenti, sorveglianti di 
Kappler non fossero per 
caso, bravura a parte, fa
scisti? 
• Un Terracini, un Perti. 
ni ci avrebbero sicuramen
te pensato. Guardateli in 

faccia, si vede subito. Ma 
guardate in faccia Lattan
zio: vi pare che costui ab
bia una faccia da antina
zista o anche soltanto da 
antifascista? Per la sua 
età, direte, non ha potuto 
esserlo. Ma ai vent'anni 
del fascismo sono seguiti 
questi trent'anni. in cut 
un uomo di governo 
avrebbe avuto il dovere di 
diventarlo. Invece eccolo 
lì, Lattanzio, a comportar
si come avete visto e sen
tito in questi giorni- ET un 
uomo di pezza. E non 
usiamo un'altra parola 
che ci starebbe meglio. 
perché *Il Popolo» ci in
vita al buon gusto e per
ché noi stessi, del resto. 
teniamo a praticarlo. Ma 
ci soffriamo molto. 

Fort «braccia 

Miai e in una dimen-inue eh* 
non ha precedenti. 

La « liomlia al neutrone a 4 
un'arma qualitativamente di
versa poiché la caratteristica 
per eiii è «lata (nnccpita e 
l'obiettivo per cui dovrebbe 
e—ere impiegata è queliti dt 
(li»lni)£|;i'ie completamente ma 
p*iltiùianiente o>;ni forma ili 
vita organica. K' u un'arma 
diretta toulro la ->pet-ie uma
na ». rome l'ha battezzala il 
filosofo Kriist Morii, qualche 
jiioiuo pi ima di tuoi ire. « i l 
t'imbolo ili perver-ione men
tale ». come l'ha definita l'.jton 
Halir, M'jsrelario della «ocìal-
demnriaziu tedesca; u un atto 
di fo l l ia» come ne ha palla
io il sindaco di Hiro-biuin. il 
giorno in cui veniva ticonla-
to il 'M. auniver-ario della 
prima, indimenticabile apnea-
li w atomica. Stefano Silve
stri {l'I!niln del 12 ato l lo ) 
scrive i l ie . . . « pronunciar*! 
conilo «iupiile anni è un al
lo di sterile propaganda ». 
Ma qui non si tratta di un'ar
ma lia le laute, una «dupli
ce appiunla quantitativa, pin 
sofisticata e perfezionata, ne
gl'i arsenali nucleari. 

Si tratta di un ordigno iilea-
r to per una funzione la cui as

soluta specificità trascende i 
crileri e le motivazioni per 
cui -i era giunti alla fabbri-
cazione delle precedenti armi 
nucleari, e rivolto non pia ad 
acqui-ire definitivi v a n t a c i 
militari, (che. in presenza ile-
!ili attuali armamenti -.irebbe
ro effimeri) ma unitamente 
contro pli uomini e la vita. 
In ciò sia la qualità nuova 
e alienante della bomba <-N» 
e in ciò trova la «ita più pro
fonda e immediata motivazio
ne quel su—ulto della rapinile 
e della eo-cieuza umana che 
«i \ a manifc-lamln per impe
dirne la rcalizz.nzionc. La enl-
lecila/iouc ili La Valle ad im
pegnare. sul terreno dei vaio-
ri superiori e permanenti che 
attengono al « destino del mon
do » e alla « salvezza della ri-
viltà umana », tulle le grandi 
forze popolari, e in primo luo
go le ma--e comuniste e cat
toliche. mi sembra, non na-
«ca Millanto dalla opportunità 
ili portare a tulli noi. a que-lo 
proposito, le intuizioni di To
gliatti e gli orientamenti del 
Concilio valicano, ma pittilo-
<lo dalla necessità di ripro
porre oggi, ai ro-pello di que-
sta nuova sconvolgente pro
spettiva. la loro drammatica 
attualità. 

Tentare di pre-enlare que
sta nuova arma pre-riudeudo 
dagli inquietatili problemi r-
culminici, morali ed umani d ie 
obiellivamenle pone, o consi
derare que-li una semplice e-
?pre-sione propagandistica, «i-
gnirica rifuggire volutamente 
dai -eiilimenli delle grandi 
masse popolari e miiover-i al 
ili fuori dell'imperativo più 
pres-anle della no-tra epora 
rlte è quello di as-irurare la 
pare ed il dirilio di vita per 
gli uomini. Già da que-te pri
me iiiotiv azioni -enibra a noi 
emerga la necessità e l'urgenza 
di agire e di premere prima 
rlie -i arrivi, dopo l'approva
zione ila parte della maggio
ranza del Senato LS \ ilei pro
getto di finanziamento, alla de-
ri-ione definitiva ili produrre 
la « bomba al neutrone ». Se 
il pre-idenle americano Car
ter. al fpiale -qtrua la parola 
definitiva. Ira-fornierì l'opzio
ne già dichiarala in una derì-
-inne di alluazìone. olire sii 
a—iimer-i una ben grave re
sponsabilità ili fronte a luna 
l'tintanilà. avrà ron rio «tes
so rompromessa ogni credibi
lità \er«n gli «lanci innovato
ri della «ita amministrazione. 
che. ancora recenlentenle. ri
badiva dì volere ispirare a 
nuovi valori elìci e alla piena 
assicurazione dei diritti uma
ni e rivili . 

Ma allrr. non meno gravi, 
«areliltero le rot-eanenze ch# 
polrelilie portare con «• la 
« bomba al neutrone ». >e pro-
ilolla e«-a aprirebbe inevita
bilmente una nuova fa*e della 
ror«a agli armamenti. *ìa stra
tegici che convenzionali, poi
ché un'altra raratteri-tira d! 
questa nuova arma «arebba 
quella di cancellare quel ron
fine Ira armamenti comenxifw 
nali ed armamenti nucleari 
che «in qui ha costituito quel
l'elemento di relativo equili
brio su cui «i «ono stabiliti I 
rapporti Ira le due grandi pn-
len/e e i due blocchi militari 
e *n rnì. in ultima anali*!, 
hanno ripo*ato in que*li tren
ta anni i de«lini della pace 
nel mondo. I-a messa in can
tiere della « bomba al neutro
ne • destahilizccrebhc nericolo-
«amente questo equilibrio. In 
primo lungo, costringerebbe, 
rome del re«lo è già «lato di
chiarato. l'altra parte a do
tarsi di armi analoghe: in se
condo luogo, accelererebbe la 
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